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e,:"'; A,!lctate ilve<\ere l rispose J dosè, ini­
oando con'nn, gesto esprsseivo l'interno
dellll"salaove' trovavaei il conte,
'-,:gocll~itQj sOllgiunse. Diego raseìcu­

rato. E IllSciò il, braccio della contessa,
Josè la òonduese t llora alla porfa della

Bcala, gliela aperse li la scongiurò a salire
nella Buacamera, .assicurandola di nuovo
che' fra breve ella avrebbe vednto il conte.

Glulta si, lasciò persuadere da quell' ac­
esnto di sinCerHà, che le ispirava piena fì­
dUcia e. sllll cumetraseculata. nella sua Cll­
mera aspettando ciò che sarebbe accaduto.
Pòlchèella pensllvaessere impossibile che
il conta la '\'edess~ e che poi partisse senza
di lei f e d'llltraparte sapea bene alle Diego
a nessun C08tO, l"avrebbe lasciata andare.

1'8S,Ò cosi U[,a ,mezz'prl!<, in metzu' ai
lIUbbi, ai timori, e all' incertezzll, quando'

udì dal fondo 'della scala la voce di JOsè
che la ohlllmllva,'
ln~~n cliencm, si dica (llllzò)n, piedi,'

volò gi:4.per la se..la, Mtrav.ersò ilvec"oolo,
ove Diego Il J'osè l' nttendevanoiee oOI.e
nella sala non credendo ancora a sè stessa.

Ma appena entrata si offri al suo sguardo
uno spettacolo ributtante. 11 conta Vela.
squez, roveecfato eovra uusellgiolone, colle
con in mano un. fiasco 'mèzzo vuotO e con

'un bicchiere nell' àllra, collo sguardo ~Im~"
mobrle e istupidito, col respiro grosso e fre.
quente,e la bocca s~mlaperta,e,~ . ormai
10 uno stato cii' ubbriachezza da far terrore;

La cvntessll.sperò non di menoclteégli
la rico'nò~ce8se e gl,i .ì accoalòchilu;nandolO
vivamente per nome.

:il conte rlvoJsea lei gli occhi umidi e
la ìuocìe rossa da ebbro rispondendole con'
un su~no gutturale che parve un grùgnito. '

La contes,a disgustata fece· nn passo' in.
dietro ooprendos[ Il viso oolle mani per
l'orrore; ma' poi pensando olle le. conve­
niva tentare l'estremo colpo gli si accosta
di nuovo e prendendolo perunbrancio lo
scuo,e fortemente gridandogli:

, - Per amor ai DIO, conte Velasquez
ripigliate i vostri sensi• .Non U'lI vedete l

Non:mì oQposcete 1 Sono 'la contessa ai
Luxam!> ealvatemil ,

L' ubbrìaco ncn-ccmprende nulla, pro·,
nUnci~',:p~rolesc(jnneB'8e,Ineultantl,

Si 1Ì\~a !Danon!'EÌggendosi bene iii' p.iedl'
egli ur'ta contro la ta,,:ola, ,e la ·.ro~eséià
sopra la contessa gettando ai suoi pj~di.
bicchieri, flaschì e pJatti e ogni casa, con

'immenso fraoasao. ,La.povera aiggora attero
rita getta un grido correndo fuori della sala
pallida-d' ira e di dispetto,,coiicapelli sparsi,

11 conte voleva segutrla; ma sopraggtunee.
Diego che con un colpo: vigoroso lo caccìd
indietro e lofscè ricadere sulla seggiola.'

Giulia, come.Un povero uccello inseguito"1
dallospar,viero, era corsa a rifugi"rsiiu
fondo algiardi!i0' i ~nèante,sflnita per il
dolore, perlo ,sqegno e,iper il ribrezzo, l'inJ;
felice abbracciò il tronco di un albero,
quasloeroandc ehi la sostenesse e la con­
fortasse nel slto delirio, e appo(otgiÒ lafron·
ta sulla corteccia, mentre dal 'auo patto,
mista di 'singhiozzi, .'Usciva tratto tratto
qltest' eselamazional

- Mio Dio I Mio Dio I
josè app~rve all' improvviso davanti a

lei. che alzò. la leata unisI1l).te e,Io
~uardò,' . ' .

II vento aveva sgombrato il cielo dalle
I~bi, e i raggi delle stelte cadevalib.sutla
testa" del baldo giovinotto. 'Il'ètio,\o,ol~

portava 1'l!Uprònta d'un' anima leneral:'e
pura!, cliesì eapande nello"a~uardéi soave',
e nell'atteggiamento virile dìtutta la p'er'­
sona. Giammai le grazie delIli virai' ch'a: II'

•Cielo dOll~ all'II .uomininOlÌ
j
appar'V~t(> ~6~r~,

, una. fl'oqte~laport&e s'pv,r~' un aspéhu'Jl
.IBggi!rdro,· "":":""
. La ,dùnDa rlmlrandolo sen Il (looalJlilrWlo'
splri,t6 .dopo' Il'disgUsto e j'orroreCliirl'a.
V6va'no ()ppressa l la .conteinplazione deUì!
b~l1alnorale, dellla );randezzae della nq:
lliItal"" ristoravano\l,à\ ricordo della; ecena:
di. obbrobrio e di degradazi~i1e ond',è~l\
stata vittima.., .' •'

II petto di J osèai sollevo, egliap~Ì'8~'
per .mstà lo 'abbrae proferl q~es~o .solli'
nome: " .

- Giulia ].
,Parve che di tutte le dotì pl'~~;osech~

SI mostravano e l'ISleOljevRno rul. Sno' volto'
l'amore Bolo gli fJs~erlmasto JÌlisCiD8to' n'el­
l'anima e cile questa parola glielofalle8Bjt'·'
scoprire. . .._,/'

Le bral\cia di Giulia pocoa pooo si 8t1ledll"
rODO dali'albero e. si getlarouo al, rullo .dl.
JOilè; proruppe in \lQ gr'do II1JplissiQllata
e sveIUl,e, ,Continua'I
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GORBISPONOENZA DBLLA PROVINJIA
l'olmezzo, 6 m~ggio 1892"

.Ii. proposito dei nostri guazzabugli comnnali,
L"cldo lO un art'colelto del 29 a,prileeN,97 di
queeto glOrnals fa le meraviglis. pSl'chè .•qualc"e
nostro vicesinduco cont.inltu imperturbuòile a
t'ar da cavalier alla camarilla, nelpassati gior.· '
ni da certe lettere aperte conciata' assai Vlvaca­
mente, Vi era però un lato comico d. rilevare in
quella parte di cavalier servente, sostenuta con
si poco garbo e si scarsa avvedutezza da Isdrnc­
ciolars giù gìùflllonell' iusipienzapiù l'idlCola.
, Ne vlliete qualche prova! Hosentito ·direessers

non da altri chs da lui uscita e messa pomposa·
mente in giro, ad uso e scopo di spauraochio, la
voce, s<condo cui I corrispondenti di questogior­
naie da Tolmezzo saraono tanuti d'occhio e do·
vranno a sao tempo render conto e pagara il do
delle tllotte pubblicazioni; quasichè. le corbellerie,
amministrative del nostro parlamento e ministòro
comnnale e di 'quel bravo vicesindilc" .c'abbia
obbligo di accattarle cume .oracoli ed' ingilioltlfis
como dolci, e quasichè i. fatti cessino d'osse fatti
o'si debbano lasciar nel buio aguiquàl volta' ili
101'0 autori non comoda che dalle sale municipali'
sian tratti su pei giornali e ,resi di pllbblioll
ragions. . ., "
~Un' altrll ancora l e se ne argomenti il pelo di
"ui van vestiti cotai cavalier serventi. Si· vuole
1M apparire che si sa e si vBle qualche cosa nei
consessi .del oomuoe o della camal'il1a, e coll' eSCl!<
e.miraggio d' Uo intaresss ~rocurlll'le qnalche ade-,
ren~a e clientela! Ecco, 1~1 dà ad llitendore l!<
qualche suo parente che eutro il presellte mese
di maggio si farà l' astap~r la coatru~lons in
queUa sua trazione di Terzo, dI un f.bbricato sco­
lastico, sebbone tal costrnziou.,. sia oondiziouatlt
un contributo governativo fiu' ora 1I0U conceSSlf
e quiudi incerto e di là da venire; e gli riservll'
ed in slla tasta anche gh aggiudICa tale costrn­
zioue, tllntoché qnell' illaso di sila parente SI Il
liSlllllOl11e.ee d'a,rile èll hl tutta fretta e e9~

America - Un appiccato o"e I:i .sltscita
"""À Fayette (Mississip!) nnuellro,Coleinau
Blackburn,fu appiccato pelavere assassinato sua
moglie. '

lJOpo trontasei minuti, i mediciconstatarono che
Blacl<burn OI'a morto, e il di lui corpo venns con·
segpato ai snoi parenti.

Ma meutre lo portavano al cimitero, quesli
udirono del rumore nella cassa che. racchilldsva
il caduvers di Blackburn; il feretro fu .aperto; e
mi medico, chiamato. in tutta ir,etta, l'icouobbe. che
l'appiccato era viva. . '

Adesso il· negro uxoricida può parlare,· ied è
fuori di pericolo.

Che nefaranno!
Francia - Pranso di dentlsti,,:,,A.Pa·

rigi è stato teuuto un banchetto, acuisòIi.o intero
venuti molti dentisti per festeggiare il riconosci­
mento della loro Società come una Àssooiazions
di pubblica ntilità, .. . '

Nel 1800 a Parigi vieranesoltanto 14dentisti:
nel.1825 erano gia 150I. Adesso eono pIÙ ,di sei·.,
cento l "

Al banchetto tutti si sono fattoonors. Erana­
turale: i dentisti hanno lavorato diddtlli il meglio
ohe hanno potuto I '

C agllarl - Un segretario assassinato.
- A Ssvi.Lal!usei, Mauro Lobinp, segretario co­
muaale, recatldosi da Usassal e Esterzele, fil
assassinato con una fucilata al capo. Si19onorano
i' autore e II movente del delittu.

'lo'h:·enze- Morte edlfìcante d'ltt~ eill·mi·
nistro anglicano convcl'tito al Gattolioismo ­
r,egglamò nelOorriere Toscano:

II siguorSettimio Francesco Wood . già-mini.
stra della Chiesa anglicana, convertitOSI al catto­
lìcìamo nel 1884 e clie avea preso, stanza da più
tempo nella nostra città, dopo brevissima malato
tia, sostenuta con cristiana ..rassegnazione,.ba
reso l'altro ieri la sns bell' anima a Dio.

Qnssta mort~, che veraments pUò dirs'· il pro'·
zlosa al COlp.tto del Sigaore» ha edificato Il"ran­
demente coloro che vi SI trovarono. presenti, ed
ha chiuso splsndidamentalavltadslplO'/l'éOlto
convertito, Uiacchel è bene sapere che il signor
Wood, addottorato.i nell'Università di.Cambridge
era uomo vereatiesimo celie sci~nze e nella lettsre
e molto apprez~lÌto da coloro che loavvlciuavano
per l. sua erudizione.. e variacoltnra.

Non contava chs 65 aunì: e venne nella sua
ultiu la iufsrmlti\ assletlto dalle Suore cattoliche
Inglesi e da un religioso franceseuno sno conna­
zionale, Ricevette con p"rlètta conoscenza e con
grande compllnziom i Sacramenti, e innanzi di
madre raccomandò' di ivitarevistose esequie,
tutto invece erogando ìu messe per suffragio dII­
l'anima sua,

l1' trssporto della. salma ebbs luogo ieri mat­
tina circa ie 9 dalla abitazioùe del dBCnnto alla
chiesa parrocchìalè di San Gsrvasio, ave fu·cele­
brata la messa praesente cadllvere. e data, ll,as.
solilzione. '. ,,;...;',

Snlla tomba di questo illnstre convertito l/lI",
trebbe benissimo iucidersl qualla noia· eente'n,z~, ,
di Bacolie: ta moli a scierll/a conduce aDio ,,'
la l'oa neallontuna,

Reg'gio Emili.. - Un prefetto in.
sultato'~ • Mentre il prefetto transitava per
r.lrso Garibaldi, un gruppo dipersone aHlDa'zzatc
che uscivauo da un'osteria posta sllll' augolo di
via l'orta Brennane lo fecero ssguo dÌ'iusulti in·
giustificati quaoto inconsulti. Il' prefetto disde
cubito ordine che l'osteria fòsse fattilchindere; e
qUP,3ta mattina ha toita al couduttore la 'licenza
di eGercizio perchè, a quanto pare, si trovava in
mezzo al /:lruppo degli iUeultatori'» Erano· pro-,
prio ubbflaclii! domanda l'Italia Celltrale, e
soggiunge : «Non abbiamo, inpropOsito, altripar­
ticolari, tranne questo, che si raccontava Iersera
in un caffè, e di cui nonposliamo gafllntire l"e·
sattezza, ma che riferiamo per debito di cronisti,
e ciOè: chI ii deputato Prampolini si aia intsr.­
posto presso il prefetto perché al conduttore del­
l' usbria sia ridata la licenza d'esercizio.»

:ITALIA

Le \l'ottolo 'vatioano del· giornali lIborall

---~ ........--,.-------""'"

(Dalla .V." della VerUk.)

Il Comune di Padova e altri giornali li.
berali rlferisc~no la vooe che .. il Vatiotl.no
abbia fatto porgere ringraziamenti. verbali
alle autorita italiane per le misure di pre­
venzioneadottate nel l maggio ailo. scopo
di g~rantire le Ohiese e i possedimenti (aio)
pontltlol. lO

Forse gli autori di questa diceria banno
preso i loro desideri per r~aità; ma DOJ à
vero per niente ohe siano stati fatti rin­
graziamenti di sort.. a chi ha ben altro a
fara per moritarsi larioonoscenla del Va·
ticaco I

."'.Sembra proprio Ilhe sia stah passataIlna
parola d'ordine fra i giornali liberali· per­
ohq carichino le tinte sul preteso spavento
del Vatlcanllil 1 maggio credendo forse
essi di dare maggiore risalto nlfacile CO"
raggio di... altri. ,

Noi abbiamo già smentite parecchie di
talt invenzioni ,tenuenziose e non prive <il
mallgnita. Oggi continueremo diohiarando
tutte fl.be quelle del Corriere di Napoli,
che dipinse II Papa in preda al terrore,
ooi OardIDali che va~no a tenel'gli oompa­
gnia eVldenlementeper oonfortarlo, spaven­
tali però esaipure. L'ameoo oorrispondente
arri VII perfino a nominare un dardinale
che li ohluse neleuo palazzo Il non voile
più vedere nessuno, Il tutti sanno che quel.
l'Eminentissimo è damesi e mesi non lie­
vemente ammalato.

Il Corrl~redella ,8era poi! per far oon­
correnza almegho .Informati, ba v:ato. do-,
menica i SampetrinI far la guardia nel pa.
la~zo Vatioano, dovenessuno entrava «senza
rigorosa visita personale lO a segno che per­
tino • il cibo o cotto o crudo pel personale
veniva aocuratamente esaminato. »

Sono stupidità,indegue di giornali che
rispettino i loro lettori.

",..
Il .sovra cit!!to Oorriere di Napoli· dopo

alcune malignItà Sll mons. Galimberti. ti

sul Oardinale Raml'olla che sdeg'nlamo di
rilevare, se la piglia coll'Osservatore Ro­
mano e attribuisce al card. De Ruggiero
la proposta di fare di Ile eoonomie 8ul per.
sonale <li redazione, mentre s\ ventilava
anohe, non si ea da cbi, nà. dov~, Iii pro.
posta di oambiarne la direZIone.

Oi perdonino i nostri oolleghi dell'Osser­
vatore Romano e partioolarmente il chia
rls.ID:Jl> suodlrettOl'e, comm, ()asoni, se ab­
Diamo voluto inforlDarci delle .oose lero,
per opporre una smentltu fuI'male .alle in.
venzioni del foglio napoletano; smdntita
che eiamo lieti di pubohcara solenne ed
amplissima.

la Rosa Il' oro, che il 8. Padre destina
alla Regina Am~lia di Portogallo,

11 vaso chasoattene il ramo .di rose è
dello stile del clnquecento, Ildol medesimo
stilo sono gli araoeschl, rialzati n oesello,
ond' psso .è eiegantemllnte adorno. Noi een­
tro del vaso vodesi l' Immacolate, ritratta
dal quadro ohe si venera In IS.Audrea
delle Fratte; quella. stessa. innanzi alla
quale, il 20 gennalo 1842, avvenne iII. fa·
mosa conversione dell' ebreo,Teodoro Rati-
sbonuè. '

Due anse, di fino lavoro con teste d'an­
gelo nel centro, partono dal basso del'a
ooppa'e vanuo a terminare all' orlo supe­
riore. Intorno al piede una brevesoritta a
Iluisa di dedica.

li ramo di rose si compone di un eolo
stelo, dal quale si stacoano sette, floried
alcunlbottònl, Il tlore dimezzo, il calìce
del quale può aprirsi mediante una vito,
conterra il sacro balsamo.

11 vaso ed il flore misurano in tutto 87
centimetri.

Sebbene nulla sia ancora deciso in propo·
sito oredesl che il prezioso duno del Pupa
verrà oonsegnato alla g'ovine Regina dal
NUGzlo Apostolioo ..l\1ons. -Iacobinf

, LacriMi economioa in Francia

Oontro lO bestomll1lo d'un giornale ebroo

-----.,..-~, ----'"---.......-----

RAVACHOL GIUDICATO IN GERMANIA
Il il socialismo tedesco

La « Petlte Presse,. pubblica·il eeguente
giudizio di un eooialista tedesoo, Giovanni
Martin, redattore in oapo della «Volkzel·
tung,,. su Ravachal. Esso è niante lusin­
ghiero psr l'anarchico franoese:

« Ravachol, ci rispose il Martin,' è un
pazzo quanto I suoi compagni· eono pazzi o
allenti provocatori, 1 soclalislitedesohi nOIl
se renderanno mai solidali con tali persone;
la propaganda 001 fatto sarebbe sempreda
essi respinta. E' col suffragio uuiversale ohe
oalooliamo raccogliere le riforme' di giusti­
zia e di capaoita sociale in favore dei la­
voratori. Nulla ohtediamo allo Stato j noi
proseguiamo la sostItuzione .della sooietà
allo Stato, riunendo la maggioran2a del
suffragio universale attorno alla nostra ban­
diera,Qllando Il Parlamento sarà nostro
voteremo ieggi destinate a forma~e lo nuo­
Ve generazioni ocn un a\trogenere d' istru­
zione primaria, e le geqerazioni f~rmeranlio
la società sooialista. La societa· socialista,
proseguiva il M.artin, importa i'eguaglianza
'nelle comunità, la soppressione .delill ior­
tuna privata, lo. produzione, in. comune e
un riparto eguale di tutti i prodotti tra
tutti I membri della eocletà sotto il con­
trollo della cumunità e secondo i bisogni di'
ognuno, ,.

Se è vero il proverbio «mal oomune,
mezzo gandio,. gli italiani sì possono ,con­
solare con questo quadro degli afl'attl fatti
nei « Olearing bose,. del banchieri di Pa­
rigi nell' ellerolzio chiuso 'il 31 marzo.

Gli ailari sono diminuiti eli 1,185,973,5403
franohi s.ull· eseroizio precedenteJe~O 91. ln
questò erano stati (li 4.003,883,2u2 f' oadde·
ro nell' ùl tiUlo e 2 868,809,65l? 11 che indica
ohe gii affari SOllU arenati per un terzo l
gli ecambl, gli sconti, i pagamenti subirono
in Franoi.. UUB crIsi eguale a quella ohe

'patisco tutlo il mondo.

La Rosa d'; cirQ

,
Brescia-Pel centenario .Colombiano

- Scrivono da Roma all'ottimo Cittadino ài
Brescia: '
, Il Cittadino fu Il primo ad. annnnziare molti

meei addietro la PUbblicazione di nn' Enciclica
Pontificia sul Centonario della SCoperta dell'.A:me.
rica, gloria della Chiesa e.dell'Italia.

Queeto docnmento era etato· annnnziato dal
Santa Padre stesso ad nn Ilrelah, col qaale si
intratteneva di questo gl'llnde avveniment) starico.

Il documento pontificio· è· già licenziato •alle
stampe e comparirà ,probabilmente in qnesto
stesso mese, Eseo riassnme il pensiero e l' operu
del grande, navigatore genovese e dimostra, como
a questa gigantesca ecoperta geogratlca, d'onde
prende le mosse l' lìra moderna, abbia preeieduto

,II pensiero religioso, potentissimo in Daute, in
<Jolombo, in Michelangelo e in tutti i sommi
genii dell'nmanità,

Belluno - La neve no! Oadofe "" Da
Il signor rranfaill,··g"iùiel.liere' della Uorte quindici giomipiove e nevica. l mOlili che attor­niano la cittil sono coperGi di neve. La depres.

, Pontitlcla e custode dei tnregni pap.li, ha sione atmosferica riesce dllnnosis»lma all'agri.
avutO di ,ue.ti giorlli l' I/1Cllri"u di e.esuire IlOltÌlra,

)

-------,-------

------------

La paslata settimana nel Reiahstag autria­
00 fu letta una interpellanza del dep,Zullin­
ger e oompagni al ministro della giustizia
oontro un'appendioe blasfema della Neue
Freie Presse. L'interpellanza è ooncepita
nei termini seguenti: «Nel mentre noi sot·
tosoritti riohiamiamo l'attenzione di Vostra
Eco. sull' infame bestemmia contro Dio
contenuta nel numero·di ieri della Neue
Freie Presse, sotto il titolo di Kermam
lsinger, solleviamo energioa e solennepro­
testa oontro d~lla medeeima per l'inaudita
offesa dei più sacrosanti eentimenti del po­
polo cattolico, esigendo dalla pubblioa au·
torilà piena soddisfazione.i domandiamo
quindi: 1. Ohe cosa pensa tare V. Eoo, a
riparazione dell' oltraggio biasfemo ,contro
Il Redentor del mondo ~ 2, In ohe . modo
intende ovviare alla ripetizione di tali mi
sfatti, ohe offendono i sensi piu sacri del:
popolo oattolioo ~,. li interpellanza .porta
le firme anche degli ono Salvadori, Bazza·
nella, Marini, deputati nel Trentino.

sto compito del ministeroanehe più de­
veroso dal punto di vistll civile, che da
qnello (qienico.•

Eh1 lo si vede adesso dove miravano
le maesonìche riforme nel regolamento dì
polizia mortuaria, formulate dai Ven.Pu.·
gliani e attuate dalBB:, Orispi1

La CZueslione l:qienica non eracheuoa
lustra; per gahellare in nome della scienza
la ritO/'ma civile, che tende ad esciudere
dai cimiteri ogni simbolo religiosa,ogni
funzione di suffragio e metter fuori asso­
lutamente I pietosi uffici della Me dalle
estreme dimore.

Il massone Paglfanl, assunto da Orispi
ad un grandll uìfìeio senz'altrimerit! che
quello di essere un pezzogrosso delle, log­
gie, si è ìnsediatc al minibteroper p)rtare
ì plùassolllti etirannici criteri massonici
nella cosi detta scienza di Stato per la
Igiene delle popolazioni.

Qu~ndo si bandi il concorso per I 69
posti di medici provinciali, sH~co inten­
dere Ili concorrenti che se: volevano· en­
trare in carriera dovevano 'essere ben visti
in massoneria, percbè il direttore generale
d"ella sanità prima di occuparsi dell'igiene
si occupa della setta. e vUole.llssoluta·
mente che il programma laicizzatore delle
loggie sia fedelmente 'eseguitoiu tutte le
provincie.

E i 31 milioni d'italiani si lascianocosì
porre il piede sul collo l

Igiene e,massoneria-
,~I Direttore generale della sanità, li
tlsnerabile i!'atello comm.; PagliaDl, ha
pUQlllici>~o la su~ anQuale relazione sull'l­
gieDe nel comUDl del regno, dllIJa quale

/s( ricavano molte cogn~zlOni inutili e si
i Of,)noscano tante spese ,fdem. ,

M:a il 'corno massoDlCO spunta In parec·
qhi p~nti della relazione, Yeggasi q~anto
scrive relativamente alla grave qUlstlone
dei Uimiteri: • •

~ ~,continui:> con buon esito, scrivo il
p~of/lIaS'liani, ad esigere la rigorosa osser­
vanza del regolalllentv.dl polizia mo,rtullria
~ncM 'in qUella ~ur~e, ch,e pr~s~rtVe' il

's~ppellimento nei mmlten comunali. di
iutte le salme delle 'persone ,morte nei
rispettivi territ<!ri,lndipendentetnente dalle
éircoscrizioniecclesiastiche e' dalle conles­
aioni religiose dei de~u!ltj, disposiz!oue
questa che trova ostacoll nonpocbl lU Hl­
tereBsi locali, in vecchie ubitndlOi ed ili
radicali pregiudizi, ,

• Non minore lotta deveSI in questa
llIateria sostenere per opporsi al seppelJi·
mento in cappelle gtULlllzie aunesse a
chiese o situate in condizioni non ammesse,.1 regolamento mortuarlO.
.. !~ );Jjr~lllollil "I aallitil ClIllsidera que-­

\'

bll\anzial1e presorizloni idolatrlohe ma si
largomentavano di ottenerne I'abollsione ~

Sul terreno religioso,ooli inteso,l diverll
partiti polttici conservatori possono e deb­
bono trovarsi d'accorda. Ma ooloro, che
tutto subordinerebbero al previo trionCo del
loro partito rispettivo, fosse pur sotto Il
pretesto che earebbs per loro avviso Il plu
acconcio alla diCesll della religione, per olò
StèlSO sa""bbero convinti di mandare in­
Danzi per via di Catto, per un Cunesto scon­
volgimento d'idee, la polltloa che solnde
alla religione ohe unlaee. .El sarebile .lor
colpa se i nostri nemìcì, traendo pro dalle
loro aeìseure, come purtroppo hanno.·.gia
fatto, glunge'Sllro tlnalmente a schiacoiarli
tutti.

SI è preteso ohe Insegnando gueste dot­
trine Noi tenessimo vèreo la Franolatut­
t'altra oondotb, da quella che Noi seguia­
mo Il rig)lardo dell'ltalla; 1lotalohè Noi 01
troveremmo .ìn oontraddizione con Noi
stem. .Punto nulla di cìò, li Nostro .in­
tènto' nel dire al cattollcì franoesi che ac­
cettino Il governo oostituito, non Cu,·' nè
altro è tuttora che la salvaguardia degli
lutereBBlreligloel a Noi confìdaìl, Or sono
preoisamente quest'interessi religioei quelli
ohe in Italìa O' impongono di reélamare
Nnza treguli la piena libertà ri(\hiesta dal
Nostro eublime minietero di Capo visibile
della Ohiesa Oattolloa, preposto al governo,
delle anime: libertà che non esiste punto la
dove il Vioario di Gesu non è in sua caea
vero Sovrano indipendente da ogni umana
IQvranilà. Ohe Inferire di qui se non ohe
la queetlone ohe 01 riguarda in Italia, il
anch'slBa eminentemente religiosa,in quanto
è oonnessa 001 prlnolpio fondamentaledella
libertà dellaOhieea ~ E oosl avvien ohe
Noi nella Nostra oondotta a rl~uardo delle
lliverse NaZIOni non oessiaino. di fll.r oon.
vergere tullo al medesiino scopo: la reli·
glone, e per la religione la salvezza della
lOoletà e la Celioità· del popoli.
CNoi abbiamo voluto, diletti Figli Nostri
oonfidarvi tlltte queste oose per sollevare
Il NOltro ouore e' ClOnCortareall'istoesO
tempo il Vostro, Le tribolazioni della
Ohieea non poslono non tornare amarissime
all'Bnima dei Vesoovi. e più ancora alla
No.tra i poiohé Noi siamo il Vioario di
Uoiul ohe dié per la lormazione di questa
&nta Ohlesa tutto il IUO sangue.

Slffatte amarezze peraltro lungi dall'ab­
bl'tteroi 01 spronano ad armaroi di viemag·
lior coraggio per affrontare .le di!tlooltà
del tempo presente. Di qui risulta ailresl
per Noiun raddoppiamento di zeio in fa·
vore di cotesta Frl\noia Ol'Uolioa tanto piÙ
degna del Nostro paterno aifetto, quanto
ohe'ella implora da Noloon una confidenza
più figliale, incoraggiamento, protezione, e
loccorao.

Cotesti sentimenti sono altresl i vostri,
Neatri diletti Figli: Voi oe ne deste prova
teltè. e Noi ,aveVamO già potuto chiarircene
quan'doVoi gli uni appo g1l aitri venivate
preBBOdi Noi a renderci conto dal vostro
ministero e aconCerlre intornoaieaori in­
tèrellÌi, di cui Noi abbiamo la custodia.Fra
l motivi di contldenza che ()l allietano,
l'un9 d~' piùjlOtenti ~.. al, oerto cotesta
unauimltàje NOI ne ringraziamo Dlo dal
fondo dell'anima.. Noi facoiamo assegna·
mento sulla continuazione della vostra pre­
inura in assecondare le Nostre paterne sol­
leeitndini per cotesta oara Francia. E in
'questa ferma tlduola come pegno della No­
.tra'sBezione .:Noi Impartiamo avo!, dilettI
figli Nobtrl, al vostro ULero e al fedeh
delle vOltre Diocesi oùn tutta i'effusione·
del Nostrocuore, la Benedizione Apostolioa.
. Dito. a Roma" il di 3 maggio 1892, anno
decimòqo.into del Nostro Pontitlcato,
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Novità. per regali

Cal ta da lsttere « llicOI'do di Udine"C!Ju14
belll.sime vedute in fototipia della città diU­
dine, ssciusiva sper.ialità dellaLibl'sri~, Patronato.

Prezzo della scatola: tormato gl'tlnds L. 2 j foro
malo piccolo L. l,55. ,.

carta da lettere reale « Gabin,l'tto» elegantis'
slma, coi ritratti in filigrana dells loro lIlaesta
Umberto I e Margherita di Savoia.. - Assolula
novità. '

Diril(ere le domande alla LibrcrM, Pa/l'otlalQ
via. dulia. Po~t~ 16, UdluQ, '

Notizie di. .Bors,~

.9 MaggIO 18.92,
Rendita it. godo 1 geun.1892.da L. 93.15a L.,M 30

id. Id. 1 lugl. 1892 » 90.98» '91,13
id auetr. in ,carta da F.95.aOa F- 95,50
id. » ' in al'g., » ,9490" 95.15

FiOl:ini .ffetUvi dii L. 218.'- a ·L.' 2111. 50 -
R..nalHlote a11striacho ,,218.~ " 218.50
Marchi germaniCi 127.UO 127.65
Marollghi " 2MB" ',' 20,70

ES'I'RAZIONI DEI, ltEGIO,LOTTO

" àf~e~nie ;~el 7 maggio 1892 ,"

vsn,eZ,',Ia,,18 '40,',',7,6 '18, 'S,l, \'I"N, ~,P,O,li ' ,"O, ,40 65,',86,' ,74Bari 77 8 85 54 17 ['alermo II 29 8720'48 '
Fireu"e72 74 36 22' 15 'Rollla 81.42 47 17 37
MiJ~DO 84 47 1i4 68'lO TOI'illo 4 J 8 36 48 37

, .HOllla, 8 maggio;
Sull'nrg<lItteutn <1elginrno, In crisi, nuila

(Ii nuovo, Nun ancora. il R·)SI il mll.nifestato,
vanno e, vengono al QùirJOlt1etltUti uo­
mini politici, ma non si arriva Il scoprir
luce. 1/ Idea di un Illinist"r I 1~l1dinl·Gio·
litli parrebbe traluontllta li vendo il Ru­
diol espressamento dichinr.rtn Ilì vari cir'
coli, clie non vuoI saperno di rit~rnarcl at,
mtnlsterè;

Però nou si sa mai quale possa esse're
l'ultima parola di un mitlisterìale nel, no- .
stI'o regno:; ,,' ,cc; , ,"':.', ,,' - .*.

La sublilne par'olll -del S. Padre si è,'
fatta alleOrll. sentire. La: lèttera ai' Oardi;
nall fraMasi' è nuovo dOClllllOllto 'dell'altÒ.'
s'~nn·o religioso, politico con cui S. Sautità
studia sempre gli interessi più vitali dell'e
nazioni. Non c'è frase che non vi
quanta sia 'l'elo',atezza di pensare
cutezza di vedere, l'affetto vivo,' si
con cni il Pdpa parla sia 11 ehI governa
COlll~ a chi devo obbedire. Splendida ti
la rlsposh dala a quel messeri i quali
accusano il Papll di trattare l'Italia con
minor interesse ed amore delle altro na-
zioni, F.

osione di dinamite a.Buda-Pesl
<là Budapest che' ieri a Versecz,

comitato di Magybanya, la easa del
notaio Pspp il saltata per metà in aria in
segUito ad uun esplosione di dinamite.
Non c'è nessun ferito. Tutti i votl'Ì della
caSlt fnrono; rotti. " , .. '

Fu arrestato un l'llltleno, Bab.ts, come,
autore ,(di'esplosione fattu, si dice,,> per
motivi di vendetta.

Per l' ESPQslZ;ionè dlCh'cago 'f ,

Sono giunti i rtlpproseotatitì di varie
Oltmere di CUlliluerclO ool1e discutere le
norme di, partecipJzione ,dell'Italllt all'E..:
sp JSlziune di Ohlcago. Interveune alla riu.
Dl?ne 1'00. Areoleo. SI dis !Usse' la': _que'
stlOne delIe spese por l'intervento all'E-,
sposizione. ' - i ,

II Govel'nu lUetterà una nav.e .dl~,~u9çr,a,_
a d SPOSIv,IQUe (lJ:gll opel'al Itallalli che; !Ii'
recheruuno Il CillCllgo.

So'operi fn PoloOla
Second,) un 'comunicato lIf1icialo' ilal

DnelOllik !101l scioperJ SCvl)P ò giovedl
uella gr,wile eittil inJlIslrillle di Lò,I~., i

TrtlUtllItll/:1 sc:oJ)':l'lIU\I. ~ll:ch ,gglarOUQ
I~ CI,S,J d"g-11 ebr",. 'rre I CI ÌJO'lqJJgll"u cii
fftntl'na o ili CllVililul'ia duvettno lnlr.rvc-,
li ru pJr ristabilire vcuB,di s~ru l'ordin,)~

Bombe a Livorno
,Ieri IlIhttin:1 5COPP-,Ò Ilnlt' 1)'lInb,.\. sld

[Jlotlll'rollo o ,'J.::la e,l,a d')\'d h,l s~rl~.H

e,l'C>! o Swoia., PI',":;;) I,) ~li\b,/tJ "d"llft
Qllcsdlru.

N~S3',10 ÙlUn) Ùi )Jcl'i1iJlìr.

, lJJ Spal'entu degli iuquilild Ò C;bltlÙis;
SlIUO. L~ ltlltol'ila si SU\)U l'ecuto illlllledw,.
IIlUleut\J .sul poslo, e fUI'ono operlltl:',ìllolli .
arresti.

Gli autori dell' Ilttentato.: s~iJo ancori!.
ignoti. _.

--.......-...:.....~.,.iIllll'iDP?..'"' , ,__

S':':A'J;'O O;rVJ;LE
lMlet. settimo dal 1 al' 7 maggio 1892.

Nascite
Nati vivi masor; 8 femmine 7
» morti ». 2 '» '

·Esposti· ' 2 );
, '.rotl\le N. 19
Morti a domicilio

Livia ]fai di :Cuciano d'anni' 1 e Inesi 5,_' 13en­
vsnutol!'lora di Autonio di Illesi 8- Giovanni
Battista Mazaolini fu ,Antollio' d'anni 38 agente
di negozio ~' Francesco ,Centis . i Luigi d' iuìni
5 s mesi 8 - Mercsdes Yollch di Giovanni di
anoi l e mesi 8.

Mvrti nell' ospitale Cillile
Antonio Bernàrdlno fu' Gio. Batta d'anni 29

tacchino - Catsrina Del Negro'PJlclO fu Giorgio
d'anni 46 couta(iina - L'uill;ia Di Mcnted'i Jlhttla
d' anui 25 B,el'Va - Matco ridi di giol'Di 7.

, , l'olale l'l'. 9.
dei quali 2 non,apparto al Co;"uno di Udine

Eseguirono t'atto civile di matl'imonio
Giuseppe Savaro 0psl'aio di tertiera con Maria

'.rcsoliui ,setalUcla - Angelo Danelutli agricoltore
con Oatel'itla B, lfutle contadina Leone Gran.
fatto facchiuo cvn VIttoria Merlino serva - Gio­
v nui .Suttora capi~ano luerc utile con Luci,a
Raho Civile - AmaDio Subaro simo con Erminia
Rumiguani sarta - Giuseppe D'O.ualdo agriool-
tOl'e con ~egiua De Ceccll ontadina. '

, ).'uhblicasiol'i di mat1'imonio
Ssbastiauo Vuanill falegnme cou Rosa' Passo i

sarta - Natate Blasone agricoltore COli Eugenia
Zuliani contadina.

l"HfH'lo ~i!I'l.<I'H'·O

.l\hrtedllQ Illaggio - 8. Antollino VelO.

sciò sopl'a é nel 6 and. 'fennè trovato ca­
davere.

Arresto
Quasta uotte furono arrestate per eccìte­

mento al lIbertinallgio: Oremese Eugenia di
armi '15, RinaldUJatterina di anni 40, Lo
catelli Maria di anni 47, Oencich Teresa
di anni 43, ,le prime tre da Udine e la
quarta da Gradisca.

«In TribUnale.
Udienzà Ilel 7 maggio 1892

Oetolti G. Balla fu Francesco, Celotli
Francesco. Oelottl Valeutino, Oelotti Gio.
Batta di Francesco, .Oelotti Mar.ia,tutli di
Susanza, furono condannatl, Il quarto alla
multa di L. 391 e gli altri tutti assolti.

Btasutto Valentino imputiltodl oontrsb­
bando, fu condannatoallamul~adi L, 159,78.

Oarrera Antonio ,dì Udine; Imputato di
ublmacheèza ed oltraggio(u :condannato 80'"
Illesi 2 e giorni cinque dL,recluaione. ' ,

, Rioordi pei 111ese di maggio
Nella Libt'eria Pàtronato travasi un coi

pìoso asaortitnento di ricordi pér il mese di'
, maggio, tanto a colori che iunero"

Dietro rlchlèsta ,51 'inviano, l campioni,
con il prezzo relatìvo.

, Birraria Kosler '
\ l'impetto la stazione della f'el'l'ovia

Il direttore della BirrJlria Kosler si
pregia di portare, li pubblica '. notizia che
nella medesima vengono serviti, presente­
mente, anche cibi caldiaJll'~ZZi discreti,

Per gli amanti della' .. fiora »

Nella ~ LIbreria Patronato ~ Via della
Posta 16, Udine, trovasl un deposito di 47
qualità di fiori alpini tanto sciolti che er­
llst'camento montati So auguri, porlal'itrll,tti,
formato Mrgnon, VISita e gabinetto, ad unò,
due, tre ovali. '

Prezzi di tutta convenienza.
Bagno oomunale

Sono aperti al pubblico i bagni caldi e
doccle per la stagIOne estiva colla seguente
tarifh:

Bdgno caldo di prima classe L. l j bagno
cald·) di seconda tllas;e cento 60; uua dOCCia
cent.40. Si fanno aobonamenti.

Nervi' e'sangue
'SOIlO i nervi I Che volete fard Per i nervi, non

v' è 'proprio da far nullal .Per i nervi blsogua
l'assegnarsi. Queste' e simili,espressioni, medici e
prntani ripetutio tatli i giorni a ohI si duole di
sofferenze, benohé n(/nben determinats, P'I'Ò reaIi.
;.., Il male intanto abbandonato a sè stes,o cresce,
giganteggia, 'si fa irl'ellal'al1i!e. L' orgauismo Isi
abbatte, l'iutelligenza SI o!fusta, il sull'erents si
fa triste, ha in odio la, vita l Ora è logico iu­
dagare le causs nella maggior. parte di qnsste
malattio iudetermlDate. l lIerVi son" nutriti e
vitalizzati.dal sangue: ,.e dnnquc il sangue è
viziato, qual manmglia ehe i nsrvi ne risentano
tdstamente nellu loro funzionalltà j E logica qu,­
da. Quale dunque il rimedio per Is malattie di
lle(vi '/ Cnl'are Il sangue, depurarlo dai principii
eterogsnei, - ed il male de'nervI sparirà. - E'
nlla verità innegabile. - 11 depurativo, che ha
BopratuttigH altri il vanlO, perchè composto di
soli succhi vegetali senza msrcuI'io, è 'o Sciroppo
di'Pariglìlla composto del G.l\1az~olini di Roma.
.Per questa sila virtt\ ebbe dal Govérno il pit\
grande dei premi cioè la medagli" d'oro al mento.

Unico' deposito in Udine presso l" farmacia G.
Oomessatti - '.rl'ieSle, farlllscia .l'rendini, far.
macia Jet'omtti. - Gorizia, larlllacia Pontoni, in
Trsviso, farmacia Zanett., farmacia lwale Ein­
doni - Venez,ia,farm. E(j~tner farm. Zalllpironi,

Il,8 1M '6.0

751.

casa e 'variat ,?dìCosa

degno della fama, che gode j la Oontessa
Concato-Gropplero, che, speoialmente nello
studIo del Beethoven, si addimostrò insigne
pianista; ti la Sil(llorlna'F. Angeli, che al1ft
voce delioata unisce un' arte non comune.

Le notizie delle oa.mpagne
Ecco il sunto delle notizie uftlciali delle

campagne:
1Jo stato della campagna è abbastanza,

soddisfacente. I danni dovuti nella scorsa
decade 1.11 freddo sono assai poco rilevanti.
SI desidera il bel tempo in tutta {' Italia
superiore, e specialmente nel Veneto, dove
le ploggìe rlt.ardarono troppo i lavori. Nel­
l'Italia meridionale si desiderano qua e III
nuove pioggie.

Oontroun treno

L'altro Ieri verso le 11 e mezza' antim.
oltre,lI ponte sul torrente Oormor, fu sca­
glillto un sasso contro il treno nella,li,nea
Udine-Veneziu, che ruppe un vetro'dlnno
scompartimento di prima classe sentadaÌluo
alcuno ai viaggiatori. Non si hanno n·o'.izie
sugli autori deU' atto vandalico.

Minaooie dimorte ,

Il pregtudlucato Federico Guanti da Pra­
visdomini, non avendo potuto otlenereriao­
vero nell' ospitale, a mano armata,dicol­
téllo mtnacciò il sindaco Andrea Babasso,
ritenenùo _questi causa del non ottenulo
rlcovero. Venne denunciato all'autoritll
giudiziaria.

- 1 cuglniGiov; Battista o Policarpo
Zampal'uftida O,vidaie po.·gelosia di donne
minacciarono a mano armata di bastone
certo Vittor;o N adalutti e le vie di fatto

, furono impedito per l'intervento di persone
Solo Lun' accorse. Anche gli Zamparutti furono Ile-

LeTl. ore 'dì Roma <'i ~8 leva ora 4.52 8, nunciati.

~~::o:r~er'df4n: li ~~ 5 ~'i::IJ~~~~~1 J23(j8~m. - A :J.1oJmezzo venne denunciato certo
'eu.moullmportootl Fu. 'n. .. Monaì Giovauni perché usava maltratta-
Sol. do.iln.. Ion•• m''''.d\ .... di Udln. +17.8955 ,menti e minacciava di morte i propri fi~1i

.....:§:_ di cui una di anni otto per nome Amlllla.

Lottél'ia di Palérmo Vandalismo
Avvertiamo i posseAsori di cnr teIle della In Chiusaforte di notte per vandalismo

Lotteria di Palermo, che~ fossero stati favo- tolsero e gettarono nel Fella una ruota di
riti dellasorle, ed esigere il pagamento del una canetta lasciata in pubblica'piazza di
loro premio prIma del!' espiro di novanta proprietà.", dell' emmìnistrazione ferroviaria,
giarlii dilll'estl'8zione, percliè oltre quel arrecandole un danno di L, 15.
termine ipremi aadonoin pres(,rizione e
non vengono più pagati. La solita disgrazia

Mettiamo sull' avviso i! pubblico, perchè II bambino Pascutti G. d'anni 5" truslul­
ciò accadde anche ad. un povero individuo landosi sulla riva di una raggia a S. Gior­
che presentatosi per riscuotere L. 30 sor- gio di Nogaro, vi cadde dentro rimanendovi
tite ne\l' estrazione di dicembre, dovette 1'1- affogato.
tornarsere con la speranza che la fort?na. Oamera. di Commeroioed Arti
gli sorrida nuovamente ,nelle due prossime
estrazioni e col rammarico di aver perdute il Oonsil(lio,è conVocato per il giorno di i
30 lire per Cinque o sei gIOrni, di ritardo; domenica!5 corro alle ,0 ant. col ,seguente

, . 'bbl" ordine del giorno: '
Lavori pu 101 1. Comunicazioni della Pre,idenza.

II consiglio soperiore dei lavori .pubblici 2. Approvazione delle liste elettorali
ha dato parere favorevole per il progetto, della Oamer~. ,
di addl?ionali pel completamento del tratto
fra il rio, Omhiadina e l'abitato di Uhiali- 3. Approvazione del conto èonsuntivo
na, lungo il 1.0 tronco della provinciale 58. del 1891.

4. Domanda di partecipazione alle .pe~e
Duello per l'allesti.menlo. della. sezione italIana

Si, fa uD;gran parlare di un,duello' - nell' ESPOSIZione IntemaZIODlllo di Ohicago.
per Don Ispaventare le gontill lett,nci ci af- 5. Se i limiti per la minuta vendita del
retti.~1ll a dichiarare che, fu a primo san. fien!, e dell' avena, fissati daiconlUni di
gue - il:quàle'ebbe luogo ieri alie5pom. ~p'i1lmbergoe di8equ"is. agli effetti del
nei pressldi Cormons ~ s,curo, Der eluderli daZIO COll,SU mo, siano cònforml alo(ll' usi lo.
Il nuovo ,rodlce penale gli è 'all',estero oh.e cali (quesito del l\1,mistero de1Jefinanze).
si pareggiano oggi tali partite, -, tra.,.11 6. Per la tutela, legale llella proprietll
sig. :I.'. ed il prof.' A.. entrarpbi ,ben notllU fotografica.
citta. 11 movsnte sarebbe d'indole molto 7. Lavori nella sede della Oamera.
intilllae,purtroppo, facile a Indovinarsi. Il Presidenti!

11 T. offeso dall'A. trovatolo giorni fa di
frontealltl4arm~cia De Glrolami, gli laSCiò MA801A.DRI
andare' ùnQ sèhiaffo, al qtl.ale' l'altro rispose, ·Borseggi
cavallerescamenle coli' Inviargli i padrini. Dalle guardie di città venne sabbato ar-

A. tagliar corto, ecco l'esito del duello; restata Antonietta Facchinetti di Giacomo'
leggera feri,taortportata dall'offeso, al brac- d'lI,nn,i, 44 d,i ,',' qui"sarta ab,itante l'n vl'a
oio i:lèstro, Il 'ch,e 'dimostra per la millesima ~
volla J' 88surditll, per non dir peggiO, di Peli' cerie N: 8, perchè autrice di borseggio

t b b t' commesso, llella chiesa di 8: Pietro lI-Iar·
ques o ,al' aro cos ume." tiredurantela conferenza 1.1 danllo di Anna

Sta a vedere che ora Il torto aarà IllU- Glealti di Giovanni, d' "nni 36, pUre di
tatoin ragione !l,vicever~a;Povera 19Sica, Udioe, aU,tante in via Grazzano, corte Gia-
come vieni tal'tassata Il ! comelll, N. 33,a ~ui togllevi! il portamo-

l,pezlone milltar~ I nete contenenla ltre 1.10 ed aitri oggetti

I di poco ""lore.
Ieri il colonnello brigadiere Oav. Co· l 8 D'I F

bianchi, nominato di recente comandante di - n • anle e del riuli ignoti in
brigata,',' pa,ss,'"ò"in l',ivistail Reg,g" Oa"v,' L,ucca,.,1 pubbllco mercato con ,destrezza levarono di'

tasca il portamonete a cerla Masetti Leo.
Il conoerto di iert' sera. nora, contenente L. lO.

Riuscitisiihuo, come era, a prevvedersi, :Malore improvviso
per i distinti .artlsti che vi ,dovean pre,nder Verso le 'i e 8,4 di sabbato dalle gUardie
pllrteill çoncel·t9,qatQsl IerI sera al Mmerc di ~it,!ll venne acconilJa~nllto nell'O~pj(ale
va, a benetiZIo degli OSpiZI marlOl. Palchi, Clvlls!al EugeniO lu <:.flacomo VIs8ntini
piatea e loggia erano occupati da un pub- d' Ilnni 44, contadino da Pozzuolo percu';
blico scelto e numeroso, ID cui vtdevansi in via Paolo Oanclani fu colto da 'improv
largamente rappresentato le prinCipali la- , VISO malore. '
mlJ\1ìe della ci tlll. I

~ueata nobile gara nel venir in aiuto di , Furto di poUi
Una is,tituzioue emllwnlemenle tlldnlropica,' In Porcia i soliti ignoli aperto con cbia-
accoppiando l'utile al diletto, riesce di non ve il pollaio di 81st GIUSOPPl', rubarono
poco onore fll1a nostra cittadinanza, a nes- polli per H valore di L.18.
Bnna seconda per sentimenti generosI, 'I

L'esecuzione' dei vari pezzi fu inappun- :Disgrazia
tll.blle e tulti gli artist, vennero calorosa· I .Nella MIte del li al 6 and, a Olauzetto
mente applaudili •.Quelll POI che entusia· certo Cescutti <:.fiovanDi dl' 'l'omaso di all­
smarono addirittura ill,ubblico, e che ebbero , ni 30 domestico alle dipendenze diZanier
più l,hiamate al proscenio fUrono: il oonte ' Nicolò. oste del luogo, mentre dormiva
A. Freschi il quale dal ,suo magico violino presso una catasta di fieno nella slall4 del
~) cavare delle Dote dì paradiSO e si mostrò uetto Z~ni€r, 1ft catasta ste3S11, liti li rove.

D
uòrr.
~.lO; - Pr.b. tem'o,~.?O,- tendi~.~: '!'ISlIornmento"

Bollettino, astronomloo

9 MAGGIO 1892

ineffabile contentezza si Il di già accaparrata III
calce occorrente.

Che s' ha a diresd a pensare ii cataiargonauti,
i quali, per sottrarsi al discredito e conquistare
una particella qualsiasi di vello d'oro presso
genti alla buona. non lsdeguano di navigare cou
lIle~zuccl cotantò' avariati s puerili j

Facciamo is.tanza, con Lucido, afllnchè il mu­
nicipio a qnesto' suo portavoce e cavalier ssrvente
provvedll una bussola. Gli sarà utile, nonsoltanto
aile gamba in certi aceìdeutì notturni ipsr non
voltare a mozlOdlguando si dorrebbe piegare a
settentl'ione

i
ma,!lnche alla testa per non aber­

rare a paroo ed a ratti ln comedie cosi go1fe~

Oarnus.

• i&



•

liquore prettarnente medicinale preparato da farmacista legalmente autorizzato, per
la vendita e commercio di medicinali in obbedienza alle Leggi per la tutela della
pubblica sa:ute, . '

Invano molti medici chimici e farmacisti più volte tentarono di unire il ferro,'
alla china, senza che ne l'uno nè l' altl~o di questi due preziosi elementi, avessero
a perdere le loro virtù terapeutiche. - Il Signor Polli professore di chimica e far­
macia, nel suo giornale seientifico dell'anno 1874, additava un metodo di preparare
un vino chinato ferruginoso mercè la riduzione degli acidi. chinotannici. . .

Da più prove ed esperimenti fatti ancora nel 1875 e fino al 79 ed 80, il Gi­
rolami ot!eneva un ferro-china superiore ancora da quel tempo a tutti quei prodotti
congeneri.

Solamente un chimico un farmacista può con competenza di causa trasformare
il ferro in un prezioso elemento terapeutico.
( Il medicamento ferro-china è di tanta difficile preparazione che ha bisogno di

delicate cure che sono a conoscenza. solo di chi abbia speciale istruzione e con a­
more e studio indefesso, ne abbia ottenunto risultato di prova soddisfacente.r-« So- "
lamente questi può dare la garanzia che il suo preparato è medicinale, nel vero
senso della parola -- Solo il chimico che dei misteri della scienza è a parte, può
trarre vantaggi terapeutici da quanto sotto i nostri occhi dalla natura ci. viene pre­
sentato. '

Perciò appunto quello che fa meraviglia,. si è, che ci venga fuori un liquorista
a decantare le prodigiose virtù d'una sua miscela t. Non ha mai studiata la chi-
mica e meno la farmacia, e per conseguenza non può dare nessuna garanzia del
suo prodotto come azione terapeutica. -- Lui non è farmacista, e non può pre pa­
rare medicinali.

. Ma quello che più reca danno in simili frangenti, sono le confessiouì in.pubM

blico Tribunale, che tali liquori' sotto il nome di ferro-china, non sono che .ll:ria

miscela alcoolica che non contiene nè ferro nè china- inpro.porzione da cos~it,Uire.
'1\0 medicinale!..........' :'.' .,.

~01ETE Il S!1UTE1
BEVETE IL FERRO-CHINA GIROLAMI

GIAM~IAI QUELLO D' UN DROGnJER~ LIQUOHISTA


